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POR FSE 2007/13 Regione Sardegna

Obiettivo Competitività Regionale e Occupazione – Asse I Adattabilità Obiettivo Specifico C), Obiettivo Operativo C.2), linea d’azione C. 2.2

	Avviso pubblico di chiamata

PROGETTO “IMPARI’S – Interventi di informazione, formazione e azioni di sistema per gli operatori economici dei GAL” CUP E75I11000160009


Domanda di ammissione e dichiarazioni per i destinatari della formazione 

DA COMPILARE A CURA DEL 

TITOLARE/LEGALE RAPPRESENTANTE 

DELL’IMPRESA
Allegato alla Istanza di Ammissione 
NB: il presente allegato alla istanza di ammissione deve essere compilato e firmato dal titolare/legale rappresentante dell’impresa in analogia alla domanda di partecipazione, NON DAL DESTINATARIO DELLA FORMAZIONE, che potrebbe essere un soggetto deputato alla frequenza del percorso da parte del titolare/legale rappresentante dell’impresa (ad esempio: coadiuvante, dipendente, …)
DICHIARAZIONI 

	OGGETTO: Avviso pubblico di chiamata PROGETTO “IMPARI’S – Interventi di informazione, formazione e azioni di sistema per gli operatori economici dei GAL”– POR FSE 2007/2013 – Asse I – Adattabilità – Obiettivo Specifico C), Obiettivo Operativo C.2), linea d’azione C. 2.2.


[AVVERTENZA: deve essere sottoscritta in calce per esteso da parte del legale rappresentante dell’Impresa o da un procuratore del legale rappresentante (in tal caso deve essere trasmessa la relativa procura in originale o copia conforme). E’ necessario allegare fotocopia di un documento di identità, in corso di validità, del dichiarante (art. 35 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445)]

Il sottoscritto (nome e cognome): ______________________________________________________________ 
residente nel Comune di __________________________________________________ Provincia ___________ 

Via/Piazza _____________________________________________________________________ n° ________ 
nella qualità di (legale rappresentante oppure procuratore del legale rappresentante): _____________________ _________________________________________________________________________________________ 
dell’impresa (denominazione dell’impresa): _______________________________________________________ 
codice ATECO (inserire oltre al codice anche la “descrizione”, ad esempio: codice 55.10.00 Alberghi): _________________________________________________________________________________________ 
con sede legale nel Comune di ____________________________________________Provincia_____________

Via/Piazza_________________________________________________________________n.______________ 
con Codice Fiscale N° _____________________________ e con partita I.V.A. N° ________________________

telefono ____________________ fax _____________________ e-mail ________________________________

Consapevole del fatto che, in caso di mendace dichiarazione, il soggetto decadrà, automaticamente dall’ammissione al finanziamento ed il dichiarante incorrerà nelle sanzioni penali di cui all’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000 per le ipotesi di falsità in atti e per dichiarazioni mendaci e che la falsa dichiarazione costituisce causa di esclusione per cinque anni dalla partecipazione a successivi bandi a finanziamento pubblico.

DICHIARA

1. di essere ammissibile quale destinatario delle azioni previste dall’Avviso pubblico di chiamata PROGETTO “IMPARI’S – Interventi di informazione, formazione e azioni di sistema per gli operatori economici dei GAL”;
NB: DI SEGUITO ALCUNE DICHIARAZIONI STANDARD CHE ATTESTANO LE CONDIZIONI DELLE IMPRESE PER RICEVERE AIUTO PUBBLICO. QUESTE DICHIARAZIONI NON SONO CONNESSE DIRETTAMENTE ALLE NORME IN MATERIA DI AIUTI. FINO AL SEGUENTE PUNTO 5 COMPRESO NON DEVE ESSERE BARRATA ALCUNA DICITURA.
2. che l’Impresa non si trova in alcuna delle condizioni che precludono la contrattazione con la Pubblica amministrazione. In particolare, dichiara che:

a. nei confronti del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa individuale, del socio o del direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, dei soci accomandatari o del direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, degli amministratori muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico, o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci se si tratta di altro tipo di società o consorzio, non è pendente procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 di una delle cause ostative previste dall’art. 10 della legge 31 maggio 1965 n. 575;

b. non è stata pronunciata, nei confronti del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa individuale, del socio o del direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, dei soci accomandatari o del direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, degli amministratori muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico, o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci se si tratta di altro tipo di società o consorzio, dell’Impresa – inclusi gli stessi soggetti cessati dalla carica da non più di un anno – alcuna condanna con sentenza passata in giudicato, ovvero con sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per qualsiasi reato grave in danno dello Stato o della Comunità che incide sulla moralità professionale e che in caso di aggiudicazione si impegna a produrre certificato del casellario giudiziale o dichiarazione sostitutiva del certificato stesso;

c. il titolare o il direttore tecnico se si tratta di impresa individuale, il socio o il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, gli amministratori muniti di potere di rappresentanza o il direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci se si tratta di altro tipo di società o consorzio – inclusi gli stessi soggetti cessati dalla carica da non più di un anno – non sono stati condannati con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’articolo 45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18, salva in ogni caso l'applicazione dell'articolo 178 del codice penale e dell'articolo 445, comma 2, del codice di procedura penale;

d. nei confronti dell’Impresa non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera d), del D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231 e ss.mm.ii. e non sussiste alcun divieto di contrarre con la pubblica amministrazione o interdizione dai finanziamenti pubblici;

3. che l’Impresa osserva ed applica integralmente il trattamento economico e normativo previsto dai Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro e rispetta tutti gli adempimenti assicurativi, previdenziali e fiscali derivanti dalle leggi in vigore, nella piena osservanza dei termini e modalità previsti dalle leggi medesime;

4. che l’Impresa è in regola con le normative vigenti in materia di tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori;

5. che l’Impresa non è in difficoltà ai sensi degli orientamenti comunitari sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione di imprese in difficoltà (in GUCE C244 dell’1.10.2004);

Il seguente punto 6 è da compilare nel seguente modo:

· barrare con  X  il punto i) se non si sono ricevuti aiuti di stato; 

· barrare con  X  il punto ii) e inserire gli importi, se si sono ricevuti aiuti de minimis, che non si è tenuti a restituire;

· barrare con  X  il punto iii) e inserire i dati richiesti, se sono stati resi gli aiuti ricevuti;
6. che l’Impresa non è destinataria di un ordine di recupero pendente a seguito di una precedente decisione della Commissione che dichiara un aiuto illegale e incompatibile con il mercato comune, e, ai fini del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, adottato ai sensi dell'art. 1, comma 1223, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (“D.P.C.M. 23 maggio 2007”), pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 12 luglio 2007, n. 160, l’Impresa:

i. non rientra fra coloro che hanno ricevuto, neanche secondo la regola de minimis, aiuti dichiarati incompatibili con le decisioni della Commissione europea indicate nell'art. 4 del D.P.C.M. 23 maggio 2007, oppure 

ii. rientra fra i soggetti che hanno ricevuto, secondo la regola de minimis gli aiuti dichiarati incompatibili con la decisione della Commissione europea indicata nell'art. 4, comma 1, lettera b), del D.P.C.M. 23 maggio 2007, per un ammontare totale di euro ______________ e non è pertanto tenuta all'obbligo di restituzione delle somme fruite, oppure

iii. ha rimborsato in data [indicare giorno, mese e anno in cui è stato effettuato il rimborso] ____________________________, mediante [indicare il mezzo con il quale si è proceduto al rimborso, ad esempio: modello F24, cartella di pagamento, ecc.] ______________________________________, la somma di euro ________________________, comprensiva degli interessi calcolati ai sensi del Capo V del Regolamento (CE) 21 aprile 2004, n. 794/2004 e ss.mm.ii, della Commissione, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea 30 aprile 2004, n. L 140, relativa all'aiuto di Stato soggetto al recupero e dichiarato incompatibile con la decisione della Commissione europea indicata nell'art. 4, comma 1, lettera [barrare la lettera interessata]

 FORMCHECKBOX 
 a)  FORMCHECKBOX 
 b)  FORMCHECKBOX 
 c)  FORMCHECKBOX 
 d) 

del D.P.C.M. 23 maggio 2007;

7. di aver preso visione dell’Avviso in oggetto, in particolare dell’art. 4 Aiuti di Stato e di accettarne, senza riserva alcuna, tutte le condizioni;

8. di autorizzare, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del d.lgs. n. 196/2003, il trattamento dei dati personali raccolti, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la dichiarazione viene resa;
Da compilare da tutte le imprese: 

(sia dall’impresa che ha ricevuto contributi “de minimis” che dalle imprese che non hanno ricevuto alcun contributo):

DICHIARA ALTRESI’

 FORMCHECKBOX 

che l’Impresa si avvale del regime d’aiuti previsto dal Regolamento CE n. 1998/2006
, Contributo concedibile pari al 100% del costo del percorso formativo. 
Laddove l’impresa nell’esercizio in corso, nonché nei due esercizi precedenti, ha ricevuto i contributi pubblici a titolo “de minimis”, essi vanno riportati di seguito:
	Soggetto concedente l’aiuto
	Data di concessione
	Importo dell’Aiuto

	
	
	

	
	
	

	
	
	


oppure
 FORMCHECKBOX 

che l’Impresa è una PMI
 attiva nel settore della produzione primaria di prodotti agricoli come definita dal Regolamento (CE) N. 1857/2006
 e si avvale del regime di aiuti previsto dal medesimo Regolamento (CE) N. 1857/2006, art. 15. Contributo concedibile pari al 100% del costo del percorso formativo.
oppure (soltanto per le imprese agricole che occupano più di 250 persone): 
 FORMCHECKBOX 

che l’Impresa è attiva nel settore della produzione primaria di prodotti agricoli come definita dal Regolamento (CE) N. 1535/2007
 e si avvale del regime d’aiuti previsto dal suddetto regolamento, secondo i massimali ivi definiti. Contributo concedibile pari al 100% del costo del percorso formativo nel rispetto del massimale pari a 7.500 euro nel triennio. 
L’Impresa nell’esercizio in corso, nonché nei due esercizi precedenti, ha ricevuto i contributi pubblici a titolo “de minimis” sotto riportati (ove applicabile):
	Soggetto concedente l’aiuto
	Data di concessione
	Importo dell’Aiuto

	
	
	

	
	
	

	
	
	


Luogo, data

______________________________

______________________________

         Firma leggibile ed eventuale timbro 
� Regolamento CE n. 1998/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006 relativo all’applicazione degli artt. 87 e 88 del Trattato CE agli aiuti di importanza minore, cosiddetto “de minimis”, pubblicato sulla GUUE serie L 379 del 28.12. 2006.


� Alla categoria delle microimprese, delle piccole imprese e delle medie imprese (PMI) appartengono le imprese che occupano meno di 250 persone, il cui fatturato annuo non supera i 50 milioni di euro e/o il cui totale di bilancio annuo non supera i 43 milioni di euro (Allegato I del Regolamento di esenzione generale).


� Regolamento (CE) n. 1857/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006 relativo all'applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti di stato a favore delle piccole e medie imprese attive nella produzione di prodotti agricoli e recante modifica del Regolamento (CE) n. 70/2001, pubblicato sulla GUUE serie L 358 del 16.12.2006.


� Regolamento (CE) N. 1535/2007 della Commissione del 20 dicembre 2007 relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti de minimis nel settore della produzione dei prodotti agricoli, pubblicato sulla GUUE L 337 del 21.12.2007. 
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